
N
ella giornata di merco-
ledì, il Presidente della
Repubblica ha promul-
gato la legge cosiddet-
ta sul legittimo impedi-

mento che, in due articoli, prevede
il diritto al rinvio dei processi a favo-
re del Primo Ministro e dei Ministri,
qualora «autocertifichino» di essere
onerati di attività istituzionali, que-
ste ultime intese in senso tanto am-
pio da farle considerare onnicom-
prensive di qualsivoglia impegno.

Come è stato ammesso in modo
abbastanza esplicito, anche nel cor-
so dei lavori in aula, la legge nasce
per consentire di posticipare i pro-
cessi che il Premier ha in corso a Mi-
lano, in attesa che il Parlamento mo-
difichi la Costituzione, introducen-
dovi il cosiddetto «lodo Alfano» e co-
sì sterilizzando i rischi di incostitu-
zionalità.

Ed infatti la norma è stata struttu-
rata come una legge processuale
temporanea, destinata a valere per
soli 18 mesi.

Già questa è una vera e propria
«stravaganza», non nuova in un pa-
norama legislativo che offre di conti-

nuo materia anche a sociologi e sto-
rici per riflettere su come in questi
anni lo strumento legislativo si sia
evoluto (o meglio involuto) ed ab-
bia perso i suoi caratteri di generali-
tà ed astrattezza.

Nei primissimi commenti a caldo
è stato detto quasi tutto, non man-
candosi di evocare il referendum
abrogativo, strumento, comunque,
inutile visto che certamente non si
riuscirà mai a celebrare proprio per
il carattere temporaneo della nuova
normativa.

Per quello che può valere, an-
che io mi associo all’ottima compa-
gnia di chi dice che la legge sia inco-
stituzionale, perché introduce un
privilegio molto simile a quello pre-
visto dal lodo Alfano, in favore solo
di una categoria di persone e, quin-
di, in contrasto con i principi di

uguaglianza e pari trattamento di
tutti i cittadini.

È preventivabile, quindi, che sa-
rà sollevata questione di legittimi-
tà costituzionale; essa, però, avrà
valenza più simbolica che pratica,
visto che i tempi fisiologi di pro-
nunciamento della Corte coincide-
ranno quasi con quelli della «mor-
te naturale» della norma.

Non credo di dire un’eresia se
aggiungo, alle tante autorevoli opi-
nioni, che fra le molte proposte al-
l’esame del Parlamento questa da
ultimo approvata è certamente la
meno dannosa per il sistema pro-
cessuale, perché, pur creando un
precedente pericoloso, non com-
porta alcun suo stravolgimento
strutturale.

La sua entrata in vigore elimine-
rà, inoltre, un alibi di cui pure mol-
ti esponenti politici della maggio-
ranza si fanno portatori e cioè giu-
stificare l’approvazione di alcuni
discutibili provvedimenti in mate-
ria processuale (ad esempio il co-
siddetto processo breve) per ga-

rantire uno «scudo» al Presidente
del consiglio, consentendogli di
dedicarsi a attuare il programma
di governo.

Da questo momento in poi, inve-
ce, per tutti gli altri disegni di leg-
ge all’esame delle Camere sul pro-
cesso penale (dal processo breve,
alla legge sulle intercettazioni alla
riforma dei rapporti polizia-p.m.),
nessuna giustificazione «diversa»
sarà possibile e ci si dovrà assume-
re la responsabilità di licenziarli,
spiegando, però, ai cittadini quali
effettivamente saranno le disastro-
se ricadute in termini di efficienza
del sistema e contrasto del crimine
comune e mafioso. ❖
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«Riforma» al Tg1
Torna in video
Francesco Giorgino

Bentornato, Giorgino! Ieri, nuovo
battesimodiconduzioneperilno-

to speaker santificato da un riallinea-
mentodel TgdiMinzolini sul solo Pdl, e
finalmente al diavolo tutto il resto della
maggioranza,chenonsenepuòpiùdel-
la Lega e anche di Fini. Fiato al dialogo
sulleriforme lanciatodaBerlusconi.Dia-
logo? Intanto sentiamo uno a caso, Cic-
chitto: sbeffeggiaBossi che, dice,maga-
ri saràmotore del federalismomaper il
resto i motori son tanti. A cuccia, pada-
no.«C’èilmodellofrancese...»,avevadet-
to in aperturaGiorgino, lasciando inten-
dereche il piattodel presidenzialismoè
pronto, bastamangiare. Ma Latorre rin-
via tutto in Parlamento. Poi, ci sarebbe
una battuta di Fini che, anche lui, intro-
dottoaquelmodopareunmatto: il pre-
sidentedellaCameraaffermachelapro-
posta non sta in piedi al di fuori di una
nuova leggeelettorale. Il Tg1evitaaccu-
ratamentedimettere in luceche invece
ilPdlnon intendemettermanoaquesta
materia. Anche quelli dell’Idv sembran
dementi tristi mentre parlano di «salto
nel buio». Quindi, tutto bene, tanto c’è il
Presidente della Repubblica che, inco-
raggiando il Parlamento a fare le rifor-
me,vienepiegatoa farcapireagli ascol-
tatorichièmattoechino.Silenziototale
su una notizia che altrove farebbe tre-
mare le lanterne del potere: la richiesta
dellaprocuradiRoma, inviataaltribuna-
ledeiministri, di svolgereuna istruttoria
sul caso delle intimidazioni del premier
sull’Agcomper far chiudere Anno Zero.
Invece, lucesul fattoche lasalitaalColle
diCalderolicon leriformeinmanoèsta-
ta concertata con Bossi. Sai che notizia
folk-pop.Eancora,usanoBossipersmo-
sciarelamanifestazionedeisindaci lom-
bardicontro i tagli alle risorsedei comu-
ni imposti da questo governo: non ce
l’hanno col governo, spiega il poverac-
cio,ma con l’Europa. Non con l’Onu?

L’analisi

Rinviare udienza

DIRETTORISSIMO TONI JOP

Ci vogliono più di 18
mesi per preparare
referendum e ricorsi

P

Legittimo impedimento
Norma incostituzionale
ma che cancella gli alibi
Adifferenza delle altre leggi salva-premier, quella «ponte»
voluta dal governo ha il piccolo pregio di non diventare
ombrello anche per corrotti e imputati di processi dimafia
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Percorso blindato

Silvio Berlusconi, tramite gli av-

vocati, ha subito chiesto di rin-

viare per legittimo impedimen-

tol’udienzadi lunedìdelproces-

sosuidiritti tv: «SarònegliUsa».
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Csm
e ispezioni

LeispezionidispostedalministrodellaGiustizianonsiano, inalcunmodo, interferen-
zeconindagini incorso.ÈquantosottolineailCsm,approvandoalargamaggioranza,conil
solovotocontrariodeiduelaicidelPdle l’astensionediLuisaNapolitano(Unicost), larisolu-
zionedopo l'invio da parte del guardasigilli Alfano dei suoi «007» alla procura di Trani.
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